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Gestione della copertura vegetale negli oliveti con ovini. 

Sistemi tradizionali di
olivi/lecci in Anadalucia
che promuovono i servizi
ecosistemici 

Gli uliveti centenari dell'Andalusia rappresentano un patrimonio
agricolo e culturale unico con un potenziale immenso. L'olio extra
vergine di oliva proveniente da questi uliveti è apprezzato per le
sue caratteristiche organolettiche e per il suo ecosistema agricolo
che promuove pratiche agricole sostenibili che favoriscono la
salute dell'ecosistema olivicolo e il benessere delle comunità rurali.
Inoltre, la conservazione di questi uliveti mantiene vivo un
patrimonio culturale e incoraggia il turismo rurale e culturale,
attirando visitatori interessati alla storia e alla produzione dell'olio
d'oliva. Gli ulivi centenari combinati con i lecci di confine legati
alle varietà Hojiblanca, Picudo e Picual collocati in aziende
agricoledi 24 ettari con una produttività media di 4.500 kg di
olive/ha sono rappresentativi di questi ecosistemi. Le
combinazioni leccio-olivo sequestrano più carbonio e
mantengono un alto livello di biodiversità associato alla
produzionealimentare e valorizzano la nicchia ausiliaria,
diventando rilevanti per l'insediamento dell'apicoltura.
L'ecosistema leccio/quercia-olivo è solitamente correlato alla
consociazione con erba pascolante e leguminose, svolgendo un
ruolocruciale per preservare la salute del suolo, riducendo
l'erosione e promuovendo anche la biodiversità che migliora i
servizi ecosistemici migliorando l'umidità del suolo riducendo
l'evapotraspirazione, proteggendo al contempo dall'impattodelle
forti piogge, con conseguente aumento della ritenzione idrica.
Anche la salute del suolo sta migliorando favorendo l'attività
biologica del suolo, aumentando la presenza di microrganismi
benefici.  Le aziende agricole rappresentative(24 ha) sono
pascolate da 300 ovini dall'inizio di marzo alla fine di aprile,
riducendo la competizione per l'acqua tra la copertura e gli ulivi e
la biomassa fuori terra e il rischio di incendio nella stagione estiva.
Il pascolo delle pecore riduceanche l'impatto ambientale
riducendo l'impronta di carbonio legata alla pulizia meccanica e
alla fertilizzazione, migliorando al contempo la sicurezza
alimentare riducendo l'uso di erbicidi. Il pascolo tradizionale dei
lecci/olivicolicontribuisce alla sostenibilità di un prodotto molto
richiesto, promuovendo al contempo lo sviluppo economico delle
aree rurali. 
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